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Dopo saSato. «Ora vaglieremo l'ingentissimo quantitativo di materiale, tra foto e video, poi procederemo»
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■ «Esistevaunapre-organiz-
zazione per aggredire la base
militare o in alternativa quella
di cercare lo scontro con i ca-
rabinieri e i poliziotti che erano
instrada».Neèconvinto ilQue-
store di Vicenza, Giovanni Sar-
lo, che in merito agli scontri di
sabato chiarisce: «Noi ci siamo
limitati a difenderci, utilizzan-
do alcune decine di uomini, so-
lo per disperdere i facinorosi.
Non ci risulta che vi siano con-
tusi o feriti tra i civili». E an-
nuncia che i manifestanti che
sabato pomeriggio si sono resi
protagonisti di disordini al cor-
teo dei “No Base” verranno de-
nunciati. «Durante la manife-
stazione, alla quale hanno par-
tecipato non piì di 3.000-3.500
persone - ha ricordato Sarlo -
non abbiamo ritenuto di effet-
tuare arresti o fermi,ma ora va-
glieremo un ingentissimo
quantitativo di materiale, tra
filmati e foto, e poi procedere-
mo. Durante gli incidenti sono
stati commessi reati, tra cui
quelli di lesioni e resistenza a
pubblico ufficiale e incendio
doloso, ma è un reato anche in-
dossare caschi o maschere an-
tigas durante un corteo. Le ag-
gressioni sono state due, una in
via degli Aeroporti e lÎaltra
allÎargine del fiume, ma non ci
siamo fatti sorprendere. Era la
prima volta in una manifesta-
zione del “No Dal Molin” a Vi-
cenza che si sono viste persone
bendate o con addosso i caschi,
o in mano pannelli di pleðigas.
Sono stati utilizzati anche sei
estintori, dei quali uno è stato
lanciato, come si è visto in un
filmato, contro le forze dellÎor-
dine. Sono stati lanciati anche

3Unoscattodurante le fasipiìconcitatedellamanifestazionedi sabato

ANSA
tre grossi petardi, che per la
consistenza si possono definire
bombe carta. Inoltre - ha con-
tinuato Sarlo - va ricordato che
la manifestazione era collegata
anche al G8 non solo alla base
americana. &ltre al sequestro
della Digos di Ú00 tra biglie e
bulloni e 30 maschere antigas
effettuato a Padova in alcune
macchine dirette a Vicenza, sa-
bato i nostri uomini hanno rin-
venuto inunpratoadiacenteun
distributore in viale dal Verme
»l'ultima arteria percorsa dal
corteo¼ venti sbarredi ferro».

#&	�2�.«Questo è l'uomo che
il ministro padano Maroni ha
mandato ad invadere Vicenza
con le proprie legioni romane».
Non usano mezze parole i re-
ferenti del Presidio Permanen-
te che ora chiedono che Sarlo
vengamandato via. «Non si era
mai visto un dispiegamento di
forze come quello a cui ha do-
vuto assistere sabato la città.
LÎintenzione del Questore era
di intimidire i cittadini.Eviden-
temente il console di vialeMaz-
zini ha fatto proprie le parole di
Cossiga costruendo una vera e
propria trappola in cui voleva
far infilare i cittadini». Nel co-
municato dei “No dal Molin” si
aggiunge che «migliaia di uo-
mini e centinaia di mezzi blin-
dati sono stati schierati per ac-
cerchiare e impedire il corteo
contro la nuova base statuni-
tenseØ imanganelli e lemasche-
re antigas esibite sono la me-
tafora dellÎimposizione che si
vuol calare sulla città berica, a
cui è stato sottratto il diritto di
decidere del proprio futuro.
Sarlo ha dimostrato di non es-
sere un uomo dÎonore - prose-
gue la nota che è stata diffusa
dal Presidio permanente -. Do-
po aver garantito agli organiz-
zatori, ma anche alla Cgil, ai
partiti e ai rappresentanti delle
associazioni locali di schierare i
propri uomini allÎinterno del
Dal Molin e non contro il cor-
teo, ha fatto il contrario».■
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Dal Molin. Il commissario : «Consenso espresso da tutte le istituzioni deputate e accettato anche a Vicenza»

Corteo,CostaguardagiH ai lavori
«Orasi rispetti il dirittodell'Italia»
q�iorgettieDonaz�
zanº.dl»puntanoildito
controilsindacoVariati
elaconsigliera	ottene
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3Imanifestanti contrari allacostruzionedellanuovabaseUsaalDal"olin

Vicenza: il rilancio dellÎaero-
porto, la tangenziale nord e il
museodell'aeronautica.

1��AI&#I �L 
&1T�&. Il � lu-
glio di Vicenza è stato anche al
centrodiunaccesodibattitopo-
litico, proseguito ieri con l'at-
taccodegliesponentipolitici re-
gionali di centrodestra alla con-
sigliera comunale Cinzia 	otte-
ne , s tor ica por tavoce del
dissenso di chi si oppone alla
base. «È una campionessa in
falsificazioni politiche e ideolo-
giche» la definisce così il depu-

■ Lamanifestazionedel � lu-
glio fa già parte del passato,
adessononrestachepensareal-
la costruzione della nuova base
americana al Dal Molin. È il
pensiero espresso dal commis-
sario straordinario Paolo Costa
che ieri ha commentato i fatti di
sabato pomeriggio, sostenendo
di «aver rispettato con qualche
trepidazionema con piena con-
vinzione, il diritto di qualche
migliaio di non vicentini a far
conoscere il loro dissenso allÎal-
largamento della base militare
americanaalDalMolin». Il rap-
presentante del Governo ha poi
aggiunto: «&ra mi aspetto che
venga rispettato con eguale
convinzione il diritto dellÎItalia
- che è mio compito far eserci-
tare - a contribuire alla pace e
alla stabilitàmondiale con lÎim-
pegno assunto con il Governo
statunitense a realizzare lÎinse-
diamento nei modi e nelle for-
me previste. 6n diritto che si
fonda democraticamente sul
consenso espresso da tutte le
istituzioni deputate e accettato
anche a Vicenza». Ha confer-
mato che continuerà «a so-
vraintendere alla realizzazione
di una infrastruttura costruita
per offrire alloggio e servizi ad
un numero di militari inferiore
rispetto a quelli italiani di stan-
za al Dal Molin negli anni scor-
si». Infinehaassicuratochever-
ranno rispettati gli impegni
presi con la città, garantendo la
realizzazione delle opere com-
plementari già concordate con

;icenza

tato Alberto Giorgetti. Riferen-
dosi al corteosidice«sicuroche
ilQuestorediVicenza farà il suo
dovererispettoagliatti illegali e
violenti compiuti nel corso del-
lamanifestazione».

LÐ���&#D& piì duro arriva in-
vece dall'assessore Elena Do-
nazzan che ha avanzato al sin-
daco Variati la richiesta di ap-
puntarsi sulla giacca uno stem-
ma con la scritta “Io sto con le
forze dellÎordine”. «Senza que-
sta chiarezza - accusa l'assesso-
re regionale - considererò la
giunta Variati connivente con i
delinquenti della disobbedien-
za organizzata». «Finalmente -
punta il dito contro la consiglie-
ra comunale - abbiamo visto il
vero volto di Cinzia 	ottene che
nonèquellodellascatenataani-
matrice di piazza con pentole e
mestoli, bensì quello della mi-
litante organica ai gruppi della
delinquenza organizzata che
passano come disobbedienti.
Spero che lamagistratura inda-
ghi a partire dalle dichiarazioni
lanciate da una Cinzia 	ottene
senza piì pentole nèmestoli da
battere,ma con caschi,masche-
re antigas e sassi». Per Donaz-
zan la politica vicentina fino ad
oggi lÎha «amorevolmente co-
perta permettendole violazioni
di ogni sorta a partire dallÎoc-
cupazione abusiva del Presidio
finoallemanifestazioninonau-
torizzateealla legittimazionein
troppi momenti ufficiali». Per
questi motivi, conclude, «il sin-
daco Variati deve chiarire anzi-
tuttoalla suacittà se intendeco-
prireancoraunavoltaazionico-
me quelle di ieri che solamente
la grandissima professionalità
delle nostre forze dellÎordineha
impeditodegenerassero».■�.�.

La chiave

1 «Doppi giochi
insopportabili»

■ ■ «Stradedesolate, climadi
pauraedi tensione inun
pomeriggiochedovevaessere
di svago �accusa il consigliere
del.dlSorrentino �Èquesta la
VicenzacheVariati ci ha
regalato. I suoi doppi giochi
sonooramai insopportabili».

2 Commercianti
esasperati

■ ■ «Il corteoha tenuto
lontanopossibili acquirenti �
diceAnna�ann¯,presidente
dellÍassociazioneVetrinedel
Centro � equestopernoi
rappresentaunaltrograve
dannoeconomicochesarH
difficileda recuperare».
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